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Arafat approva raccordo 
tra Egitto e Israele 

sul disimpegno militare 
A pag. 12 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Una nota di Pechino 
sulla battaglia con Saigon 

per le isole Paracel 

A pag. 12 

DECISIVA LA 
FORZA DEL PCI 

GLI sviluppi della situa
zione sono tali che an

cora una volta è necessario 
gettare nella lotta tutto il 
peso della grande forza del 
PCI, della sua capacità di 
iniziativa, di mobilitazione 
democratica unitaria dei la
voratori e del popolo italia
no. Proprio mentre l'aggra
varsi della crisi economica, 
che già pesa duramente sul
le condizioni di vita delle 
masse lavoratrici, sollecita 
più che mai un grande, so
lidale impegno di forze po
litiche o sociali per dare 
corso a misure urgenti sulla 
linea di programmi di pro
fondo rinnovamento, c'è chi 
vede nel referendum sul di
vorzio l'occasione per una 
rivincita reazionaria che ri
metta in gioco le forze più 
retrive e riporti indietro tut
ta la situazione politica. 

Gravi sono i pericoli. E 
sia pure con piena fiducia 
sulle capacità del popolo 
italiano di fronteggiarli gra
zie all'impegno nostro e di 
tutte le più consapevoli for
zo politiche democratiche e 
antifasciste, non li sottova
lutiamo. Ecco perchè oggi 
i problemi della mohilitazio-
ne. dell'impegno politico, del 
rafforzamento del partito si 
pongono in termini nuovi. 
Già ampio è il Quadro della 
mobilitazione delle forze del 
partito sul terreno della ini
ziativa e della lotta politica 
unitaria e su quello — ad 
esso strettamente collegato 
— della ulteriore crescita 
ovunque della nostra forza 
organizzata. Proprio su que
sta capacità di saldare stret
tamente azione politica e im
pegno a rafforzare l'organiz
zazione, si fonda il processo 
in atto di continua crescita 
delle nuove adesioni al PCI 
e alla FGCI. Soltanto in que
sti ultimi «tri» mesi sono sta
ti quasi 80.000 i lavoratori. 
le donne, i giovani che si 
sono iscritti per la prima 
volta al partito e alla orga
nizzazione giovanile comu
nista. 

VI sono dunque, certo, 
motivi di soddisfazione. 

Ma i risultati del nostro la
voro noi giustamente voglia
mo commisurarli sempre al 
ruolo e alle responsabilità 
che stanno dinnanzi al par
tito. Siamo a una stretta di 
tutta la battaglia democrati
ca. Per questo, punto di ri-
ferinipnto ner tutti gli aspet
ti del nostro lavoro deve 
essere 0221 la portata delle 
prove cui siamo chiamati 
per battere i disegni reazio
nari di rhi vorrebbe torna
re alla ritolta al fine di bloc
care le prosDettive ap°r»e 
dnU'imnpsno nostro e delle 
altre numerose forze demo
cratiche e ricacciare indie
tro tutto il nuadro politico. 
Il referendum non dovrà pa
gare i gruppi reazionari e le 
forze eversive, ma essere 
una grande, vittoriosa bat
taglia democratica, antifa
scista che salvaguardando 
una importante conquista 
civile e di libertà, possa pro
prio per questo spingere ul
teriormente avanti la situa
zione italiana. 

La campagna di tessera
mento e proselitismo, le mi
gliaia di congressi annuali 
delle sezioni comuniste at
tualmente in corso. le as
semblee che preparano la 
Conferenza operaia del par
tito. si caricano dunque di 
significali ed esigenze nuo
vi. Il clima da creare rapi
damente ovunque e quello 
dei momenti eccezionali, 
quello stesso delle più im
pegnative battaglie demo
cratiche che ci hanno visto 
decisivi protagonisti in que
sti decenni. 

In queste settimane crol
lano — sotto i contraccolpi 
della crisi — i miti di un 

capitalismo cosiddetto evolu
to 0 capace di riassorbirò e 
controllare le proprie con
traddizioni. * Nuovo model
lo, nuovo meccanismo di 
sviluppo »: sembrava a tan
ti, fino a non molto tempo 
fa, una fraseologia da « pati
ti » della rivoluzione ed og
gi invece — sia pure con 
tutti i margini di ambiguità 
che non ignoriamo — la for
mulazione di questa esigen
za è diventata motivo ricor
rente di tutto il dibattito e 
confronto politico italiano. 
Ma questo è il segno di una, 
sia pur faticosa, autocritica 
del modo di gestire la so
cietà da parte delle forze eco
nomiche 0 politiche domi
nanti che dà ragione non so
lo alle nostre idee, ma so
prattutto alle lotte che ab
biamo sempre condotto per
chè l'Italia fosse diretta se
condo scelte e valori profon
damente diversi. 

Altrettanto dicasi per la 
politica estera, per il rilie
vo che sono venuti assu
mendo i problemi —• che 
sono stati e sono nostra ban
diera di lotta — di una nuo
va collocazione dell'Italia e 
dell'Europa in un quadro di 
autonomia dagli Stati Uniti 
e di volontà pacifica, i pro
blemi di un profondo rinno
vamento nel rapporto eco
nomico e politico con i pae
si del « terzo mondo » a par
tire dai popoli arabi. Ed in
fine la grande prova di re
sponsabilità nazionale che è 
venuta dai comunisti di fron
te ai delicati problemi del 
divorzio e alla prospettiva 
del referendum valutati sem
pre da noi in rapporto alla 
assoluta necessità di salva
guardare i diritti civili e de
mocratici e la pace religio
sa del popolo italiano. E' 
una dimostrazione di respon
sabilità . nazionale - che ha. 
già inciso nella coscienza di 
tanta parte del pooolo ita
liano e nel seno stesso del
le masse cattoliche e che ci 
consente ora di rivolgerci ad 
PSSP come coloro che, con i 
fatti, hanno dimostrato la 
propria caoacità ad intender
ne i sentimenti e le raeioni 
e possono chiamarle, ora. a 
resoin?ere i tentativi di so-
praffa7Ìone e di sopruso, i 
tentativi volti a gettare le 
premesse di una nuova in
voluzione a destra. 

DICENDO questo senza iat
tanza, ben convinti che 

altre forze di sinistra e de
mocratiche hanno fatto e 
faranno nella piena autono
mia la loro parte, vogliamo 
sottolineare anche che non 
sono circostanze e intuizio
ni fortunate quelle che ci 
hanno portato a vedere giu
sto in tutti questi campi. Le 
nostre posizioni sgorgano 
coerentemente dalla nostra 
strategia di avanzata demo
cratica e socialista, da'la li
nea politica che la esprime, 
dalle grandi motivazioni 
ideali che la ispirano. 

Ecco con quale carica po
litica. passione, combattivi
tà, fiducia oggi devono muo
versi tutte le forze del par
tito. tutte le nostre sezioni, 
i compagni, le compagne, i 
giovani della FGCI. Il suc
cesso delle battaglie che stia
mo conducendo e che ci ap
prestiamo a combattere ha 
uno dei suoi presupposti im
portanti nel ritmo e nella 
incisività nuova, nella am
piezza che deve assumere in 
queste settimane — nella 
preparazione e nello svolgi
mento stesso delle battaglie 
che affrontiamo — l'azione 
di conquista ideale e di pro
selitismo ner portare nelle 
file del PCI e della FGCI 
nuove decine di migliaia di 
altri combattenti della de
mocrazia e del socialismo. 

Ugo Pecchioli 

IL PRESIDENTE BONIFACIO ILLUSTRA LA GIUSTEZZA DELLA SENTENZA 
1 -

Corte costituzionale: ribadita 
la legittimità del divorzio 

« Ogni equivoco è dissipato: il popolo sa che la legge non viola la Costituzione » • Il deputato de Armato attenua che nell'iniziativa del referendum vi è un 
tentativo di ritorno al passato - Intervista di De Martino sulla posizione del PS! - Assemblea delle elette comuniste della Toscana - Discorso di Napolitano a Livorno 

La destra accentua i toni provocatori sul referendum 
Con una opportuna messa a punto della Corte costituzionale, è stata ribadita Ieri la costituzionalità della legge Fortuna-

Baslini, oggetto del «referendum». Si tratta di una legge dello Stato perfettamente in armonia con la Costituzione, e a 
proposito della quale sono state respinte anche di recente le eccezioni che su questo terreno erano state sollevate. E' 
stato lo stesso prof. Paolo Bonifacio, presidente della Corte, ad illustrare ai giornalisti la recente sentenza sulla disciplina 
in vigore in Italia da tre anni a proposito dei casi di scioglimento di matrimonio (sulla conferenza riportiamo in altra 
parte del giornale un ampio resoconto). Egli ha detto che. alla luce dei fatti, è stata «provvida» la decisione della Corte 

dì esaminare tempestivamen
te la questione sollevata dal
le sezioni unite della Corte 
di cassazione e da altre au
torità giudiziarie: senza una 
pronta soluzione. Infatti, po
teva restare «fZ dubbio di le
gittimità costituzionale di ima 
rilevantissima disposizione 
della legge, e ciò avrebbe tur
bato ~ lo svolgimento della 
campagna del referendum ». 
« Il fatto che la sentenza del
la Corte — ha detto Bonifa
cio — sia intervenuta con
sente che ogni equivoco sia 
dissipato: il popolo sa che la 
legge non viola la Costituzio
ne e che il suo giudizio deve 
investire esclusivamente l'op
portunità dell'introduzione 
del divorzio nel nostro ordi-
namento». Il presidente del
la Corte costituzionale ha an
che pacatamente polemizzato 
con coloro che hanno avan
zato critiche e riserve nei 
confronti della recente sen
tenza sul divorzio, ribadendo 
la piena facoltà dello Stato 
di legiferare in materia- ma
trimoniale. , • 

L'opportuna precisazione 
del prof. Bonifacio si inseri
sce In un quadro tuttora ca
ratterizzato dal « si » al re-

UN PIANO EVERSIVO ACCURATAMENTE PREDISPOSTO 

I fascisti provocano nuovi 
gravi incidenti a Napoli 

« Commandos » squadristi hanno paralizzato per un'ora la zona di Capo-
dimonte — Devastati autobus e vetture di privati — Bruciati copertoni 
in mezzo alie strade — La polizia non ha per ora effettuato arresti 

Dalla redazione 
NAPOLI. 21 

/ A soli quattro .giorni di distan
za Hai gravissimi 'avvenimenti 
che hanno sconvolto la zona di 
via Foria. e commandos » di fa
scisti sono entrati di nuovo in 
azione, paralizzando completa
mente la zona di Capodimonte, 
devastando alcuni mezzi pubbli
ci e auto private, tentando di 
appiccare incendi e di sollevare 
la popolazione sul tema dram
matico del carovita. 

Siamo di fronte a un tenta
tivo gravissimo e del tutto evi-

Tre poliziotti 
incriminati 
per falsità 

su Serantini 
Un ufficiale, un marescial

lo e un agente di PS. tutti 
e tre appartenenti al batta
glione celere di Roma, sono 
stati incriminati per falsa 
testimonianza aggravata sul
le circostanze della morte di 
Franco Serantini. il giovane 
ventenne picchiato a morte 
nel maggio 1972 dai celerini 
e che spirò senza soccorsi 
nel carcere. A PAGINA 5 

Manovre fra i 
magistrati per 
un'agitazione 

sbagliata 
La grave decisione di una 

parte dell'Associazione nazio
nale magistrati di sciopera 
re se entro la fine di marzo 
non sarà concesso l'aumento 
degli stipendi, ha diviso i 
giudici italiani. 

Le forze più aperte, dopo 
aver sostenuto l'impoliticità 
di tale decisione, hanno de
nunciato le manovre scoper
te tendenti a creare una frat 
tura tra magistratura e 
Paese. A PAGINA 5 

dente di sviluppare a ' Napoli 
una trama eversiva i cui con
torni appaiono sempre più chia
ri e che ha bisogno — per es
sere stroncata *-—• dell'impegno 
vigile delle forze democratiche 
e popolari. ; . 

Ancora una volta le forze di 
polizia sono intervenute con gra
ve ritardo, e quando ormai il 
rifiuto della popolazione di la
sciarsi trascinare nei torbidi ave
va fatto esaurire l'azione tep
pistica. ̂  Azione che. va sottoli
neato. è stata condotta in mo
do perfettamente analogo a quel
lo dei giorni scorsi, a ulteriore 
dimostrazione del fatto che ci 
si trova di fronte a un piano 
accortamente preparato e in via 
di realizzazione. 

Gli incidenti hanno avuto ini
zio poco dopo le 18 all'altezza 
del ponte della Sanità, un'arteria 
che collega il centro di Napoli 
con i comuni della zona nord 
e con tutta la zona Capodimon
te Rione Alto. 

Un centinaio di teppisti, al
cuni col volto coperto da bende 
nere, altri addirittura incappuc
ciati. tutti armati di spranghe 
di ferro, di pistole lanciarazzi 
e di picconi, sono sbucati im
provvisamente al centro della 
strada, bloccando alcuni auto
bus e obbligando i passeggeri. 
terrorizzati, a scendere. I mezzi 
sono stati poi posti di traverso, 
in modo da bloccare completa
mente la sede stradale. A poca 
distanza, un altro gruppetto di 
fascisti trascinava sulla strada 
alcuni vecchi copertoni, cui ve
niva d t̂o fuoco. T fascisti hanno 
poi affrontato i passanti, impo
nendo a tutti di prendere una 
cno'a di un volantino firmato 
«Comitato d'Azione» (sinistro ri
ferimento a Reggio Calabria. 
da cui del resto provengono pa
recchi degli attuali mestatori). 
Si tratta di un documento di 
pretto sMle fascista, nel anale 
si vomitano ingiurie su tutti ì 
partiti e in particolare sui co
munisti. TI volantino si conclude 
con l'fipoello a scendere in lotta 
e a protestare contro i «padri
ni * del sistema fé questa una 
dolle parole d'nrrfine adottale 
di rocen'e dal MSI a Napoli) 
ner far partire d* Napoli « la 
scintilla per il riscatto nazio
nale e popolare ». La manife-
sta7Ìo»v* sì è conclusa dopo cir
ca un'ora, e solo allora è giunta 
'a pn'i7:a. cHp nemmeno in one
sto c^so è ruscita ad effettuare 
un so'n arresto. 

T malviventi, infatti, sono riu
sciti ad allontanarsi indisturbati. 

ed hanno anzi tentato più tardi. 
inutilmente, di provocare in una 
altra zona dello stesso Quar
tiere Sanità. Il traffico-è rima
sto completamente bloccato* in 
larga parie della città, mentre 
i vigili del fuoco provvedevano 
a spegnere gli incendi dei co
pertoni e gli autobus gravemente 
danneggiati. 

Felice Piemontese 
A PAGINA 2 ALTRE NOTI
ZIE SULLE PROVOCAZIO
NI FASCISTE A MILANO, 
CATANIA 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

A PAGINA 2 IL RESOCON
TO DELLA CONFERENZA 
STAMPA DI BONIFACIO 

LE LOTTE 

Oggi 
a Torino 

l'assemblea 
dei delegati 
della FIAT 

Entrate nel vivo le 
grandi v e r t e n z e di 
gruppo - Mobilitazio
ne per il contratto del
la gomma - Riprendo
no le trattative alla 

Montedison 

ALTRE 42 OPERAIE INTOSSICATE 
A Palermo, nello stabilimento tessile Facup do ve già venerdì 
scorso s'era registrato" un drammatico caso di avvelenamento 
collettivo, altre 42 operaie sono rimaste intossicate. Sono In 
corso tre inchieste. Nella telefoto: si prestano i primi soccorsi 
ad una lavoratrice A PAGINA 6 

Questa mattina a Torino si 
riuniscono In assemblea i de
legati dei consigli di fabbri
ca di tutto il gruppo FIAT. 
E" questo un momento di for
te mobilitazione dei 200 mila 
lavoratori del gruppo in lotta 
ormai da settimane per la ver
tenza sugli investimenti, l'oc
cupazione, la nuova organiz
zazione del lavoro, il salarlo. 
All'assemblea parteciperanno 
rappresentanti di diverse ca
tegorìe operaie anch'esse im
pegnate nella lotta, dirigenti 
dei partiti politici democrati
ci, esponenti delle assemblee 
elettive. 

Intanto anche negli altri 
grandi gruppi sono in atto ini
ziative di lotta intorno alle 
vertenze aziendali. Scioperi e 
assemblee sono in corso all'Al
fa Romeo, alla Ire-Ignis, do
po la rottura delle trattative, 
all'Italsider, alla Olivetti. Ieri 
un grande corteo di lavorato
ri della Zanussi si è svolto a 
Pordenone. Oggi a Roma, men
tre nelle diverse fabbriche 
del settore proseguono le azio
ni articolate, riprenderanno 
gli incontri con la Montedi
son per la vertenza di "gruppo. ' 

Sempre oggi a Milano i la
voratori della Pirelli « Bicoc
ca » si >• riuniranno in assem
blea aperta alle altre cate
gorie e alle forze politici» e 
sindacali. Si intensifica infi- ' 
ne, dopo la rottura delle trat
tative, l'azione dei lavoratori 
del settore concia. 

A PAGINA 4 

La pressione del dollaro e l'opposizione USA alla riforma monetaria rilanciano la crisi 

IL FRANCO E LA LIRA PERDONO QUOTA 
nel nuovo ciclone valutario in Europa 
Svalutazione del 4-5 per cento - Dollaro e oro raggiungono prezzi vertiginosi - Aggravate difficoltà 
per il Mercato comune - La Francia propone una conferenza mondiale sui problemi dell'energia 

La prima giornata di cambi fluttuanti per II franco francese 
ha comportato una svalutazione attorno al 5%, risultato questo 
stabilito con alcuni interventi di freno da parte della Banca 
di Francia e in concomitanza con la chiusura — e quindi della 
mancanza di cambi ufficiali — dei mercati valutari della 
Germania occidentale e del Giappone. La lira è stata e aggan
ciata » di fatto al franco fran
cese. con il quale è rimasta al 
medesimo livello dei giorni scor
si mentre perdeva oltre il 4*'o 
nei confronti di altre monete. Il 
dollaro USA è stato spinto for
temente avanti da questi avve
nimenti in tutto il mondo ed in 
Italia è stato pagato 670 lire 
per i cambi commerciali, cioè 
per le transazioni che la Banca 
d'Italia dovrebbe guidare, e 700 
lire nei cambi a scopo finan
ziario. per il trasferimento di 
capitali. 

La quotazione dell'oro è sta
ta spinta in avanti in misura 
diversa a seconda della inten
sità dd clima di incertezza: 
137 dollari a Zurigo, ben 153 a 

Prosegue l'inchiesta sulla organizzazione fascista «Rosa dei venti» dopo l'arresto di Amos Spiazzi 

Padova: mandato di cattura per un colonnello 
Si tratta di Angelo Dominioni al quale era già stato inviato avviso di reato per « concorso in associazione sov
versiva » - Per il momento si è sottratto all'arresto - Sentito ieri il presidente del Tribunale militare di Verona 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA,' 21 

Dal Palazzo di giustiz.a pa-
do.ain e pa<t:l oininaiK un 
njo>o mandato di cattura il 

dest natano è il co.onnello An 
geo Dominioni 

Ije .noi v.i/ onl. scr.tte sul 
l'ord'ne di arres'o parlano 
di « concorso in aìsociaz one 
sovversiva ». terzo comma 'del
l'art. 270 del Codice penale. 
L'-uresto non è tuttavia an
cora avvenuto, il Domin onl 
vi si è sottratto non facen
doci trovare dagli agenti. 

Un altro militare si aggiunge 

cosi al tenente co'.onnello Amos 
So.a/zi; stavolta però sulla 
>.ua divisa sono appuntate tre 
stellette, quelle di colonnello: 
a pcxo p.u d. una settimana 
dal primo arresto, il b-lancio 

Ce I inchiesta conf>mp'.a anche 
cinque comunicaz.oni gìud;z.a 
ri? per concorso in attività 
sovversive. 

Si sono precisati 1 nomi e 
gli incarichi degli ufficiali av
v i t i di reato: il generale 
Francesco Nardella. ex co
mandante del distretto milita
re dt Verona, il generale di 
brigato in servizio attivo a 
Bergamo (la stessa città do

ve ha sede il comando della 
div ìione cui apparteneva 11 

tenente colonnello Amos Spaz
zi). il colonnello Angelo Do-
miniAni. uvealmente «a di
sposizione » — l'uomo che sa
rebbe stato arrestato — altri 
due colonnelli uno in servizio 
attivo a Verona, l'altro in pen
sione. ex utficiale plurldecora 
to dell'aviazione, a Padova. 

- I nomi di questi personag
gi — perlomeno di alcuni di 
essi — si ritroverebbero tra 
quelli del partecipanti a una 
riunione segreta che si svolse 
circa tre mesi fa a Biadene, 
un paesino in provincia di 

Modena. Argomento: la costi
tuzione di « nuclei di difesa 
antisovversivi » all'interno del
le for«» armate: in pratica, la 
preparazione di gruppi pron
ti. all'interno dell'esercito, ad 
azioni sovversive. 

Al punto cui sono giunte, le 
indagini hanno accertato re
sponsabilità dirette o indiret
te nelle trame eversive di al
meno sei alti ufficiali del-

1 l'esercito: persone che coman
davano migliaia e migliaia di 
soldati, che potevano dispor
re di armi e mezzi, che dove
vano godere di notevoli ap
poggi. u . 

. Le indagini vengono con
dotte a ritmo serrato dai giu
dici: stamane, ad esemp:o, è 
stato sentito per circa un'ora 
il gen. Pasquale calabrese, 

' presidente del tribunale mi
litare di Verona. 

Tra gli argomenti trattati 
sarebbero stati i suoi rappor
ti con il fascista veronese Ro
berto Cavallaro, quello che 
amava presentarsi come ma
gistrato militare, e che In 
quella veste ebbe qualche con
tatto con 11 generale: 

Michele Sartori ! 

Parigi. 141 in Germania occi
dentale (per oncia di fino). 

La sterlina irigle.se. svalutata 
del 20" e arca, attraverso la 
fluttuazione, rispetto ad un an
no fa. ieri è rimasta ferma. 
guadagnando però punti sulla li
ra. Il marco tedesco e altre 
monete dei paesi della Comunità 
europea sono rimaste senza quo
tazione a causa della chiusura 
dei mercati. Una riunione dei 
ministri delle Finanze di cin
que paesi (Germania occiden
tale. Olanda. Belgio. Danimar
ca. Lussemburgo) è stata con
vocata a tarda sera a Bruxel
les per decidere se mantenere 
i cambi fissi — come hanno di
chiarato di desiderare i gover
ni belga e tedesco — oppure 
dichiarare anch'essi la fluttua
zione. Dopo oltre tre ore di 
discussione, è stato decido di 
mantenere in vita, malgrado 
l'iniziativa francese, il « serpen
te monetario ». vale a dire la 
fluttuarone concertata, e di ria
prire Uà oggi i mercati dei 
cambi. . • -• 

In serata è iniziata a Bru
xelles anche la riunione dei mi
nistri deH'Ajnicoltura chiamati 
a discutere le proposte di au
mento doi prezzi agricoli. Si 
tratta della riunirne iniziata ot
to giorni fa e rinviata, al ter
mine. per il clamoroso dissen
so della Francia il cui rappre
sentante. Jacques Chirac. ab
bandonò la seduta prima delia 
conclusione. " I prezzi agricoli 
« di riferimento » e di e inter
vento» stabiliti per il Mercato 
comune agricolo sono nati in 
regime di cambi fissi. Un anno 
fa. quando è iniziata la fluttua
zione della sterlina e della lira, 
si è ricorsi ad un complicato 
sistema di imposte per correg
gere i dislivelli provocati dalla 
svalutazione; queste imposte al
la frontiera sono dette < mon-

(Segue in ultima pagina) 

CIASCUNO PER CONTO SUO ? 
La decisione del governo 

francese di far a fluttuare » li
beramente il franco, che ha 
già comportato una perdila 
di valore del 5 per cento del
la valuta francese, indica che 
la travagliatissima crisi mo
netaria del mondo occidentale, 
lungi dall'aitenuarsi, si acutiz
za e si complica sempre più. 
Colpisce che una decisione di 
tanta gravità sia giunta pro
prio all'indomani di quell'as
semblee dei «20» che avreb

be dovuto — senza peraltro 
riuscirci — fissare le linee di 
un nuovo sistema monetario 
internazionale da sostituire a 
quello stabilito nell'immedia
to dopoguerra, e ormai in pez
zi da tempo. Il gesto france
se, che fa seguito all'analogo 
atteggiamento assunto da mol
ti mesi dall'Italia con la flut
tuazione della lira (per cui 
proprio non si comprende la 
« sorpresa » che da parte ita
liana è slata manifestata), dà 

un altro colpo a quel famoso 
« serpente » monetario che 
avrebbe dovuto legare le une 
alle altre le monete europee 
nelle loro oscillazioni nei con
fronti delle valute esterne. 

Che cosa accade, nella pra
tica? Accade che il rafforza
mento del dollaro, conseguen
te al rialzo dei prezzi interna-
zionalt (e ora anche ail'au-

I. pa. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI 
certi giorni 

QEBBENE non sia più di 
*^ strettissima attualità, 

' perché la riportavano i 
giornali di sabato, non riu
sciamo a sottrarci al biso
gno di dedicare qualche pa
rola di commento a una 
notizia che si ricavava da 
una frase pronunciata da 
uno zio del ragazzo Pieran
gelo Bolis, rapito a Berga
mo a evidente scopo di 
estorsione. «Oggi abbiamo 
avuto una soddisfazione 
morale che ci conforta par
ticolarmente in questo mo
mento — ha detto il signor 
Tino Bolis — Gli operai 
hanno detto eh; sono di
sposti a fare gli straordi
nari gratis pur di consen
tirci una ripresa economi
ca dopo il salasso che stia
mo per subire ». 

Ora, non è questo il pri
mo rapimento a fine di ri
catto del quale le crona
che ci hanno dato notizia, 
ma è certamente questa la 
prima volta che estranei 
alla famiglia colpita, fin 
dalle primissime ore dopo 
il misfatto, si fanno avanti 

con un gesto che nessun 
altro, in casi analoghi, ha 
mai saputo compiere: e 
questo gesto viene da quei 
lavoratori che i vari 
« Tempo », « Resto del Car
lino* e giornali della me
desima non onoranda spe
cie, hanno sempre dipin
to come educati all'odio di 
classe e cresciuti nella spe
ranza di vendicative e cie
che distruzioni. Questo ge
sto di esemplare, e unica, 
solidarietà, ha un duplice 
valore: e per il sacrificio. 
grave, quasi insopportabi
le, che costerà a coloro che 
vorranno compierlo, e per 
il suo carattere di difesa 
del bene comune. Questo 
secondo aspetto, se può ap
parire moralmente meno 
vistoso, è socialmente più 
alto. Gli operai che ven
gono in aiuto ai padroni e 
fanno quanto è nelle loro 
possibilità per salvare il 
lavoro di tutti, operano con 
una coscienza unitaria che 
fa della loro classe la clas
se effettivamente dirigen
te del nostro paese, consa

pevole di doveri e di com
piti generali, dei quali 
l'altra classe, quella che 
ancora vuol conservare per 
sé sola il potere, non è più 
né capace né degna, 

Davanti a questi lavora
tori della fabbrica di Ber
gamo, che cosa sono i mi
liardari che non hanno mai 
saputo e voluto, in casi 
simili, offrire • anche sol
tanto un prestito, assicu
rare un aiuto, promettere 
una garanzia, non fosse 
che per lenire una pena 
e rendere meno angosciosa 
una attesa? Quando mai 
abbiamo sentilo un ricatta
to nei guai dire: « Per for
tuna i miei amici mi pre
gano di non stare in pen
siero per i soldi»? Invece 
gli operai dei Bolis dicono: 
m Lavoreremo gratis ». Tut
ti i giorni ci pare natura
le stare dalla parte dei 
lavoratori, ma certi gior
ni ci pare semplicemente 
esaltante. Questo è uno di 
quei giorni, 
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